
 

CITTA’   DI   MAZARA   DEL   VALLO 
Provincia Regionale di Trapani 

POLIZIA MUNICIPALE 
 

 
BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 
 
PER LA FORNITURA DI PERSONAL COMPUTER ED ACCESSOI D’USO 
OCCORRENTI AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE. 
 
Codice C.I.G. NON NECESSITA 
1) Ente Appaltante: Amministrazione Comunale di Mazara Del Vallo, via Carmine – 
    91026 Mazara del Vallo, Settore Polizia Municipale - Uffici di riferimento Servizio  
    Appalti e Contratti   Tel. 0923/671416 - Fax . 0923/671413. 
2) Pubblico incanto, da esperirsi ai sensi del D. Lgs. N° 163/206 e s.m.i., con l’aggiudicazione in     
    favore del prezzo più basso mediante ribasso sull’importo del servizio posto a base di gara, ai  
    sensi dell’art. 82, C 2°, lettera b) del D. Lgs. n° 163/2006. Ai sensi dell’art. 86 sono individuate 
le  
    offerte anormalmente bassa da assoggettare alla verifica prevista dagli artt. 87 e 88 del citato  
    decreto. Procedura per la individuazione della soglia di anomalia delle offerte: media aritmetica  
    dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10% (diecipercento),  
    arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di  
    minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la  
    predetta media. Le medie sono calcolate senza arrotondamenti, secondo il risultato matematico  
    ottenuto. Dal calcolo della media sono esclusi, altresì, i ribassi di tutte quelle offerte che si  
    posizionano, per aver lo stesso ribasso, a cavallo del limite numerico del 10% delle offerte di  
    maggiore ribasso e di minore ribasso percentuale. Detta procedura di individuazione della soglia  
    di anomalia non si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a 5; in tale caso,  
    l’Amministrazione si riserva l’esercizio della facoltà di verificare la congruità dell’offerta, che, in  
    base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa, giusto quanto   previsto dall’art. 86,  
    comma 4, del D. Lgs. n° 163/2006. 
3) Luogo di consegna – descrizione – importo della fornitura : 
    a) Luogo di consegna: Provincia di Trapani - Comune di  Mazara del Vallo, presso il    
        Comando di Polizia Municipale via G. Bessarione n° 47.  
    b) Descrizione:  
         fornitura composta da un unico lotto non divisibile, comprensiva di consegna e  
         installazione, del materiale informatico dettagliatamente descritto e specificato nel  
         Capitolato Speciale di Appalto. 
    c)  l’importo a base d’asta ammonta a € 7.090,00 oltre IVA.  
          L’appalto risulta finanziato con fondi del Bilancio Comunale e per il pagamento    
          saranno applicate le procedure e rispettate le condizioni e i tempi previsti dal  
          C.S.A. 
4) Termine di consegna: 
    è stabilito in giorni 60 consecutivi dalla data di stipula del contratto. 
 
5) Capitolato Speciale d'Appalto ed Elenco Prezzi Unitari:  
    è visionabile presso il Servizio Appalti e Contratti di questo Comune, dalle ore 09,30  
    alle ore 12,30 di tutti i giorni feriali escluso il Sabato.  A richiesta degli interessati ne  
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    verrà rilasciata copia, previo pagamento di Euro 21,00 da versare su c/c postale n°  
    12490918 intestato a Comune di Mazara del Vallo, servizio di Tesoreria, con causale  
    “rimborso spese per riproduzione e spedizione documenti relativi alla gara d’appalto  
     in argomento”. L’ufficio Appalti rilascerà copia di tale documentazione entro 4 giorni  
    dalla richiesta. L’Ente appaltante non effettua alcuna trasmissione di documentazione  
    tramite telefax e non assume alcuna responsabilità, ove, per qualsiasi motivo, la  
    suddetta documentazione non giunga a destinazione in tempo utile. 
    Il Bando di gara è disponibile al seguente indirizzo Internet:  
    http/www.comune.mazara-del-vallo.tp.it 
 

6) Presentazione dell’offerta: 
a) per partecipare all’asta, le ditte dovranno fare pervenire a mano o a mezzo  
    raccomandata del servizio postale anche non statale, in plico sigillato, fino ad un’ora  
    prima di quella stabilita per l’apertura delle operazioni di gara e cioè entro le ore 09,00  
    del 12.03.2010, a pena di esclusione, i documenti indicati nel punto n° 9). 
b) il plico, contenente la documentazione (busta A) e l’offerta (busta B), a pena di  
    esclusione, dovrà essere chiuso con ceralacca sulla quale deve essere impressa  
    l’impronta di un sigillo a scelta della Ditta e firmato sui lembi di chiusura. Sul plico,  
    inoltre, dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta:  
    "Offerta per la gara del giorno12/03/2010 relativa a: Fornitura di Personal  
      Computer ed accessori d’uso per il comando di Polizia Municipale” – NON    
      APRIRE AL PROTOCOLLO. 
    Sul plico dovrà essere indicato anche il nominativo della ditta mittente; 
    In caso di Ditte riunite, dovranno essere indicate tutte le Ditte, evidenziando quella   
    mandataria capogruppo; 
c) il plico dovrà essere indirizzato al Comune di Mazara del Vallo, via Carmine - cap.  
    91026 – Ufficio Protocollo Generale. 
d) le domande dovranno essere redatta in lingua Italiana. 
e) non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate. 
f) ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta, mediante lettera     
    raccomandata all’indirizzo di cui al punto 1), una volta che siano decorsi 180 giorni  
    dalla data fissata nel presente bando per la celebrazione della gara. 
g) si avverte che oltre il termine stabilito non sarà valida la presentazione di alcuna  
    offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerte precedente. 
 

7) Celebrazione della gara: 
a) possono presenziare alla celebrazione della gara i rappresentanti di tutte le ditte che 

ne hanno interesse. 
b) la gara sarà esperita l’anno 2010, il giorno 12/03/10 alle ore 10,00 nei locali di via  
      Carmine – Mazara del Vallo, Ufficio Appalti e Contratti e occorrendo anche nei  
      giorni successivi fino all’aggiudicazione della fornitura. 
c) nell’eventualità che non si pervenga all’aggiudicazione in un'unica seduta, le  
      operazioni saranno rinviate al giorno successivo senza che ne sia data comunicazione  
      ai concorrenti; se, invece, la continuazione delle operazioni di  
      gara è rinviata ad altro giorno, ne sarà data comunicazione mediante avviso affisso  
      all’Albo Pretorio del comune di Mazara del Vallo. 
 

8) Requisiti dei partecipanti alla gara: 
    Sono ammessi a partecipare alla gara i “soggetti” di cui all’art. 34 del D. Lgs. N° 163/2006, con  
    l’avvertenza che non possono partecipare alla medesima gara i concorrenti che si trovano fra loro  
    in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile. Saranno esclusi i  
    concorrenti per i quali sia accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro  
    decisionale sulla base di univoci elementi. 
Raggruppamenti temporanei di concorrenti. 
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Alla gara sono ammesse a presentare offerte anche ditte appositamente e temporaneamente 
raggruppate ed i consorzi ordinari di concorrenti di cui, rispettivamente, alle lettere d) ed e) dell’art. 
37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., anche se non ancora costituiti. E’ fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in  
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. Ciascuna delle ditte riunite deve essere 
iscritta alla C.C.I.A.A., nella categoria indicata al precedente punto 3), e deve rendere le 
dichiarazioni di cui al punto 9). Le singole imprese, facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario 
della gara, devono conferire con unico atto, mandato speciale con rappresentanza a una di esse, 
designata quale capogruppo. Tale mandato deve contenere espressamente le prescrizioni di cui al 
presente articolo e risultare da atto notarile, secondo la forma prevista dallo stato in cui il relativo 
atto è redatto. La procura è conferita al rappresentante legale dell’impresa capogruppo. La ditta che 
partecipa ad un raggruppamento non può concorrere a titolo individuale o in più raggruppamenti. 
 

9) Elenco dei documenti da presentare: (da inserire nel plico): 
    i plichi devono contenere al loro interno 2 (due) buste chiuse controfirmate sul lembo o sui lembi  
    di chiusura, sigillate con ceralacca sulla quale va impressa l’impronta di un sigillo a scelta della  
    ditta recanti la seguente dicitura: 

“ A “ Documentazione; 
“ B “ Offerta economica; 

Nella Busta “ A “, chiusa con ceralacca sulla quale deve essere impressa l’impronta di un sigillo a 
scelta della ditta e firmato sui lembi di chiusura, devono essere contenuti, a pena esclusione, i 
seguenti documenti:       

1) istanza di partecipazione alla gara sottoscritta dal titolare, in caso di ditta individuale, dal 
legale rappresentante, in caso di società. In alternativa alla autenticazione della 
sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, l’istanza deve essere presentata 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità, in corso di 
validità, del sottoscrittore. 
Può, altresì, essere sottoscritta da un procuratore, ma in tal caso deve essere presentata, a 
pena esclusione, la relativa procura. 
La suddetta istanza deve contenere, a pena di esclusione, le dichiarazioni, rese dal 
rappresentante legale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e con le modalità di cui all’art. 38 del 
predetto D.P.R. di seguito elencate: 

a) di essere in grado di effettuare la fornitura in conformità a quanto richiesto ed in maniera  
    puntuale, e di  aver tenuto conto di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire  
    sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali che possono influire sulla  
    esecuzione della fornitura e di avere giudicato il prezzo medesimo, nel suo complesso,  
    remunerativo e tali da consentire l’offerta che starà per fare; 
b) di aver tenuto conto nella preparazione dell’offerta degli obblighi relativi alle disposizioni in  
    materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro in vigore nel  
    luogo dove deve essere reso il servizio; 
c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ovvero di non  
    essere tenuta al rispetto delle norme che disciplinano diritto al lavoro dei disabili, avendo alle  
    dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15 ( quindici); 
d) l’inesistenza di una delle situazioni previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 175/95, come  
    sostituito dall’art. 10 del decreto legislativo 65/2000, e precisamente : 
e) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato  
    preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente, secondo la legislazione dello Stato, e di non  
    avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, né di versare in stato  
    di sospensione o di cessazione dell’attività commerciale; 
f) che nei suoi confronti non è stata emessa una sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero   
    una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura  
    Penale, per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale o per delitti finanziari, né  
    condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a  
    un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari  
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    citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (si puntualizza che vanno indicate anche 
le  
    eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione). Tale dichiarazione va resa  
    a pena di esclusione dai seguenti soggetti: dal titolare, dal direttore tecnico, se si tratta di      
    impresa individuale; da ogni socio e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo,  
    da tutti i soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice,  
    dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico, se si tratta di altro  
    tipo di società o consorzio.  
    L’insussistenza di tali condizioni va dichiarata anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica  
    nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. L’impresa dovrà, inoltre  
    dimostrare di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penale  
    sanzionata. Rimane salva, in ogni caso, l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e  
    dell’art. 445, comma 2, del codice di procedura penale. 
g) che nell’esercizio della propria attività professionale non sia stato commesso errore grave,  
    accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’Amministrazione aggiudicatrice ; 
h) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento  dei contributi previdenziali e  
    assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione Italiana o quella dello Stato in cui è  
    stabilità; 
i) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la  
   legislazione Italiana o quella dello Stato in cui è stabilità; 
l) che non si sia reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste  
   ai sensi  degli artt. 12, 13, e 17 del D.Lgs n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni; 
m) di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di  
   cui all’art. 2359 del C.C.; 
n) di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di concorrenti e  
   neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio 13  
   ai sensi dell’art. 13 del D.L. n. 358/92 lett.a) ; 
o) di aver eseguito, in unico contratto, almeno una fornitura identica negli ultimi tre (3) anni, di un  
    numero non inferiore a 60 unità, successivamente verificabile. 
 
2)   ulteriore dichiarazione resa dalla ditta concorrente, nella quale dichiari espressamente e in  
      modo solenne: 

 - di obbligarsi, come si obbliga, a segnalare al Comune di Mazara del Vallo qualsiasi  
        tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o  
        durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque 
possa   
        influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
 - di obbligarsi, come si obbliga, altresì espressamente, a collaborare con le forze di Polizia,  
        denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura   
        criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare le assunzioni di personale o  
        l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personale   
        o in cantiere, etc.); 
 - di obbligarsi, come si obbliga, ancora espressamente, a inserire identiche clausole nei  
        contratti di Subappalto , nolo, cottimo, etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le  
        eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 
 - di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con  
        altri concorrenti e che non si è accordato e che non si accorderà con altri partecipanti alle  
         gare; 
 - che non subappalterà “servizi” di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara, in 
forma  
        singola o associata, ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno  
        autorizzati; 
 - che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza; 
 - che si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e  
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        correttezza; 
 - che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od  
        eludere in alcun modo la concorrenza. 

La suddetta dichiarazione è condizione rilevante per la partecipazione alla gara, di guisa che, 
qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di 
collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa e la 
violazione del predetto punto comporterà per le ditte che partecipano alle gare d’appalto, bandite 
secondo le seguenti prescrizioni, il divieto per un anno di partecipare alle agre bandite in ambito 
regionale. 
 
3) di essere iscritto al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., per l’attività 
coincidente con quella oggetto del presente appalto; 
4) cauzione provvisoria per partecipare alla gara, da prestare mediante fidejussione  
    assicurativa o bancaria e fissata in € 141,00 (2% dell’importo a base d’asta),  
    rilasciata da Compagnia autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni. Si specifica che la  
    cauzione deve avere validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione      
    dell’offerta e dovrà prevedere espressamente, a pena esclusione,  la rinuncia al  
    beneficio della preventiva fideiussione del debitore principale e la sua operatività 
entro  
    15 giorni dalla richiesta scritta dall’Ente Appaltante.  
    Nel caso di costituendo R.T.I. la predetta polizza deve essere, a pena esclusione,  
    intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento. 
5) certificato generale del Casellario Giudiziale, di data non anteriore a sei mesi da  
    quella fissata per la gara, ovvero copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n°  
    445 e con le modalità di cui all’art. 38 dello stesso D.P.R. Tale certificato deve essere  
    prodotto: 

a) imprese individuali: 
      - per il titolare e per tutti i direttori tecnici, se trattasi di persone diverse dal titolare. 

b) società commerciali, cooperative e loro consorzi: 
 - per tutti i direttori tecnici delle società di qualsiasi tipo, cooperative e loro consorzi,    
    nonché: 

      - per tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 
- per tutti i componenti la società in caso di società in nome collettivo; 
- per tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza nel caso di società 

di qualunque altro tipo. 
6) certificato Durc, (in originale) emesso in data non anteriore a 3 (tre) mesi rispetto  
      alla data di celebrazione della gara, ai sensi del Decreto Assessoriale LL.PP. del  
      15/01/2008, ai sensi dell’art. 86, comma 10 del D.Lgs. 276/2003, ovvero  
      dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, che deve contenere le seguenti  
      indicazioni: 

- numeri di matricola o iscrizione INPS o INAIL; 
- che esiste la correttezza degli adempimenti periodici relativi ai versamenti 

contributivi; 
- che non esistono inadempienze in atto e rettifiche notificate non contestate e non 

pagate; 
- ovvero che, è stata conseguite procedura di sanatoria, positivamente definita con 

atto dell’Ente interessato, del quale devono fornirsi gli estremi; 
7)   modello GAP adeguatamente compilato e corredato dal timbro dell’impresa partecipante e   
      firma del legale rappresentante. Tale modello, esclusivamente per la parte a “ imprese  
      partecipanti” e reperibile sul sito internet htt://www.prefettura.mi.it/ nella sezione “varie-Gap”. 
      Prima della sottoscrizione, dopo le dichiarazioni di cui ai punti sopraelencati, dovrà essere  
      inserita la seguente frase “ il dichiarante è consapevole della responsabile penale cui può andare  
      incontro in caso di dichiarazioni mendici o contenenti dati non più corrispondenti a verità “ 
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Nella Busta “B” , chiusa con ceralacca sulla quale deve essere impressa l’impronta di un sigillo a 
scelta della ditta e firmato sui  lembi di chiusura, dovrà essere contenuta l’offerta, redatta in lingua 
italiana, con l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, con un numero 
massimo di tre cifre decimali sull’importo dell’appalto. Non si terrà conto delle cifre decimali oltre 
la terza. La predetta offerta deve essere sottoscritta con firma per esteso dal titolare, in caso di ditta 
individuale, dal legale rappresentante, in caso di società e nella predetta busta non devono essere 
inseriti altri documenti. 
Si puntualizza ancora una volta, che l’offerta sottoscritta da procuratore deve essere accompagnata 
da copia autenticata dell’atto di procura. 
L’offerta deve essere sottoscritta: 

• nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, non ancora costituitosi, congiuntamente 
dai legali rappresentanti di tutte le ditte raggruppate e deve specificare le parti di servizio 
che saranno eseguite dalle singole imprese e con l’impegno che, in caso di aggiudicazione 
della gara, le stesse imprese conferiranno con un unico atto mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’impresa qualificata come “mandataria”, la quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti; 

• per il raggruppamento di imprese già costituito, dalla sola impresa mandataria; 
• nel caso di consorzi di imprese, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai titolari o legali 

rappresentanti di tutte le imprese temporaneamente consorziate, adibite all’esecuzione della 
prestazione, nonché dal Consorzio stesso. 

 
Non saranno ammesse offerte incomplete, duplici (con alternative) condizionate o espresse in modo 
indeterminato, parziali o contenenti uno sconto uguale a zero od in aumento. 
L’aggiudicatario, a richiesta, è tenuto a presentare i documenti originali, in luogo dei quali, in sede 
di partecipazione alla gara, sono state presentate dichiarazioni sostitutive. 
L’omissione di qualsiasi dei documenti di cui sopra, il mancato possesso dei requisiti richiesti o la 
mancata indicazione degli elementi o dichiarazioni dagli stessi previsti, comporterà l’esclusione 
della gara. 
 

AVVERTENZE 
Si precisa che saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovino in una delle situazioni seguenti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui riguardi è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art. 3 della legge 27/12/56, n° 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31/05/65, 
n° 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di passata condanna in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi  dell’art. 44 
del c.p.p., per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 
45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di rappresentanza o del direttore 
tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l’impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penale sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del c.p. dell’art. 445 comma 2°, del 
c.p.p.; 
d) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
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e) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 
malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
f) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
g) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, hanno reso false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 
h) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
i) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c, del D.Lgs. 
08/05/2001, n° 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la P.A.; 
j) che non abbia prestato il deposito cauzionale provvisorio; 
k) che non sia in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili ai sensi della L. 68/99; 
l) che siano, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’art. 
2359 del c.c., o di collegamento sostanziale e che si è accordato o che si accorderà con altri partecipanti alla 
gara; 
m) che non siano in regola con le norme che disciplinano la sicurezza sui luoghi del lavoro ex D.Lgs. 626/94 
e s.m.i. 

ULTERIORI AVVERTENZE 
 
1) Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara in oggetto rimane ad      
    esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo stesso non giunga a     
    destinazione entro il termine perentorio delle ore 09,00 del giorno fissato per la gara. 
2) Saranno esclusi dalla gara i plichi privi di chiusura con ceralacca e di controfirma nei lembi di chiusura,     
    nonché‚ i plichi che, pur forniti della chiusura di ceralacca e di controfirma, non rechino sulla ceralacca  
    stessa l'impronta del sigillo come precedentemente prescritto; 
3) Sarà esclusa dalla gara l'offerta contenuta in busta la quale non sia chiusa con ceralacca, non rechi sulla  
    chiusura con ceralacca l'impronta del sigillo come prescritto e non sia controfirmata sui lembi di chiusura. 
4) Trascorso il termine perentorio stabilito, non sarà ammessa alcuna offerta anche se sostitutiva o  
     aggiuntiva di offerte precedentemente presentate. Qualora il concorrente farà pervenire, nei termini, più  
     offerte, senza  specificazione che l’una è sostitutiva o aggiuntiva dell’altra, sarà considerata valida  
     soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione. 
5) Si procederà all'aggiudicazione dell'appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una  
    sola OFFERTA. Rimane in capo all’Ente la decisione di non procedere all’aggiudicazione se l’offerta non  
    risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto. 
6) Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad  
    altra offerta; 
7) Quando in una offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà  
    considerata valida l'indicazione più vantaggiosa per l'amministrazione; 
8) Qualora sia state presentate più offerte uguali fra loro ed esse risultino le più vantaggiose, si procederà  
    all’aggiudicazione mediante sorteggio, a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale di Provveditorato  
    dello Stato, approvato con R.D. 23/05/1924, n° 827. 
9) L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la necessità, la  
    riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa. 
10) Per un eventuale contenzioso in fase di esecuzione del presente contratto di appalto, valgono le  
    specifiche disposizioni di cui al Titolo II^, Parte IV del D.Lgs. n° 163/2006. 
11) Talune dichiarazioni del presente bando di gara rispondono alle previsioni di cui al Protocollo Unico di  
    Legalità “Carlo Alberto Della Chiesa” sottoscritto il 12/07/2005 fra la Regione Siciliana, il Ministero    
    dell’Interno, l’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, le Prefetture aventi sede nella Regione Siciliana,  
    l’INPS e INAIL, nonché alle prescrizioni di cui alla Circolare dell’Assessorato Regionale dei Lavori  
    Pubblici n° 593 del 31/01/2006. 
12) Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei  
    valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale,  
    delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate ecc., il  
    procedimento di aggiudicazione è sospeso per consentire alla stazione appaltante di svolgere in tempi  
    rapidi gli accertamenti ritenuti necessari per determinarsi sulla esclusione o meno dalla gara delle ditte  
    partecipanti per collegamento sostanziale idoneo a violare, in concreto, i principi della libera concorrenza,   
    della segretezza e della autonomia delle offerte e della par condicio dei contraenti. Gli eventuali   
    provvedimenti di esclusione saranno adottati tempestivamente subito dopo che la stazione  appaltante darà  
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    corso al procedimento di aggiudicazione dell’appalto. 
13) Qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi gravi,  
    precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale, le ditte verranno escluse dalla gara. 
14) La stazione appaltante procederà alla revoca della aggiudicazione o alla revoca e alla rescissione del  
    contratto, rispettivamente prima della stipula del contratto e successivamente dolo la stipula del contratto,  
    con conseguente incameramento della cauzione provvisoria e/o definitiva, nonché al versamento di una  
    penale pari all’8% dell’intero importo a base d’asta, impregiudicata la prova dell’esistenza del danno  
    maggiore, in caso di: 
a) omessa denuncia all’Autorità Giudiziaria o alla Polizia Giudiziaria di sottoposizione ad attività estorsiva  
    o a tasso usuraio da parte di organizzazioni o soggetti criminali; 
b) Fermo, arresto in flagranza o in esecuzione di misure cautelari, coercitive o interditive, rinvio a giudizio o  
    condanna, applicazione della pena ex art. 444 c.p.p., dei titolari,rappresentante legale, amministratori,  
    direttori tecnici dell’impresa aggiudicataria per i seguenti reati: 

- tutti i delitti aggravati dalla circostanza di cui all’art. 7 D.L. 152/1999; 
- delitti indicati dall’art. 7 della legge n° 575 del 1965; 
- delitti previsti dal D.P.R. n° 309/90; 
- delitti previsti dalla legge n° 438 del 15/12/2001; 
- delitti previsti nel titolo II, capo I e II del c.p.; 
- delitti previsti nel titolo VI, capo I e II del c.p.; 
- delitti previsti nel titolo VII, capo III del c.p.; 
- delitti previsti nel titolo VIII, capo I e II del c.p.; 
- delitti previsti dal D.Lgs. n° 22 del 05/02/1997 e successive modifiche ed integrazioni; 
- delitti previsti dal Titolo II, del D.Lgs. n° 74 del 10/03/2000. 
a) condanna ancorché non irrevocabile, dei titolari, rappresentante legale, amministratori, 

direttori tecnici dell’impresa aggiudicataria per contravvenzioni per le quali le seguenti 
leggi prevedono la pena dell’arresto non inferiore, nel massimo, a due anni: 

- D.P.R. 24/05/1988, n° 203; 
- D.Lgs. n° 22 del 05/02/1997 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) sottoposizione a misura di prevenzione anche non definitive dei titolari, rappresentante  
      legale, amministratori, direttori tecnici dell’impresa aggiudicataria, dal momento  
      dell’aggiudicazione e fino al collaudo definitivo dei lavori; 
c) mancato rispetto della posizione retributiva (secondo il contratto collettivo) e 

contributiva dei dipendenti (rif. D.U.R.C. – documento unico di regolarità contributiva, 
prima della stipula del contratto); 

d) mancato rispetto delle norme di sicurezza sul posto del lavoro; 
e) mancato rispetto degli obblighi assunti relativamente alle forniture; 
f) in tutti gli altri casi di inadempimento o inosservanza delle previsioni del bando e del 

disciplinare di gara e/o delle obbligazioni assunte con il contratto di appalto da parte  
dell’impresa aggiudicataria, nonché degli impegni assunti con le dichiarazioni prodotte 
in sede di presentazione delle offerte; 

g) omessa informazione o mendaci informazioni sulle richieste avanzate dalla stazione 
appaltante per la verifica della sussistenza delle condizioni per l’esercizio dei poteri di 
cui al precedente punto del presente bando; 

h) all’atto della stipula del contratto dovrà presentare dichiarazione dell’atto di notorietà di 
cui all’art. 47 D.P.R. 28/12/2000, n° 445, per attestare che non ricorra nessuna delle 
condizioni di cui al precedente punto n° 13 b), c), d). In caso di mancata presentazione 
dell’atto, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione. 

Le clausole 11 e 12 “clausole di gradimento” sono state inserite nella considerazione: 
- che la possibilità di inserire le clausole di autotutela nei bandi di gara, finalizzate a prevenire i fenomeni di 
devianza e di vulnerazione dei principi di concorrenza “sostanziale” e trasparenza, oltre a trovare riscontro 
nella giurisprudenza amministrativa (sentenza del c.d. n° 5903 del03/11/2000 che ha stabilito “in materia di 
contratti della P.A. il potere di non aggiudicazione”), può ben trovare fondamento, in via generale, in 
specifiche ragioni di pubblico interesse, nonché nella “legittimità per le Amministrazioni appaltanti di 
annullare una gara in presenza di significativi indici sostanziali di collegamento rilevabili dall’andamento 
delle offerte”. 
- che l’art. 90, comma 8 del D.P.R. n° 554/99, consente all’Amministrazione giudicatrice di sospendere la 
procedura di gara prima o dopo l’apertura delle offerte economiche. 
 
c) DOCUMENTI DA PRESENTARE AI FINI DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 
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Ai fini della stipula del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a produrre, entro 10 giorni dalla ricezione 
della richiesta, la costituzione del deposito cauzionale definitivo pari al 10% dell’importo netto del contratto 
e tutta l’ulteriore documentazione necessaria e vincolante ai fini della stipula del relativo contratto. 
 Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti alla stipula del contratto nella forma 
pubblica amministrativa con tutti gli oneri fiscali relativi. 
 Si farà luogo all’esclusione della gara nel caso che manchi o risulti incompleto qualcuno dei 
documenti richiesti e nel caso in cui il plico contenente la documentazione, e/o le buste contenenti l’offerta 
economica o le giustificazioni, siano state presentate in difformità alle modalità e prescrizioni soprascritte. 
 Le prescrizioni contenute nel presente bando sostituiscono o modificano eventuali diverse 
prescrizioni contenute nel Capitolato d’Oneri. 
 
d) TRATTAMENTO DATI PERSONALI ED ACCESSO AGLI ATTI 
 
Ai sensi dell’art.10 della legge 31.12.1996, n.675 e successive modifiche, si precisa che il trattamento dei 
dati personali sarà improntato a laicità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della 
loro riservatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei 
concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento dei lavori di che trattasi. Restano salve le 
disposizioni sull’accesso di cui alla legge n.241/90, recepita dalla L.R. n.10/91.  
 

Il presente bando sarà pubblicato nei modi previsti dall'art. 35 della Legge  Regionale 7/2002.  
 

I responsabili del procedimento, gli uffici ed i singoli responsabili dell’attività istruttoria sono: 
- Ufficio Responsabile: Comando di Polizia Municipale 
- Responsabile dell’attività istruttoria, propositiva e preparatoria: Isp. Capo Quinci Carmelo 
- Responsabile attività in materia contrattuale: Dott.ssa Maria Orofino 
 
 

 
        IL DIRIGENTE della Polizia Municipale 

                                        ( Dott. Claudio Zummo ) 
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